
 

Prova pratica n. 3 
 

punteggio 

1.    Per funzione di supervisione  esercitata dall'infermiere sull’attività dell’OSS si 
intende:    

a. la verifica di un protocollo di prevenzione delle infezioni in ospedale. 
b. il controllo sulle singole fasi dell’attività svolta.  
c. la verifica della qualità e dell'attività svolta dall’Oss in base ai criteri scientifici ed 

esplicitati, intervenendo se necessario. 

2,50 

2. Nel paziente che presenta epistassi si osserva: 
a. sangue che fuoriesce dal naso 
b. sangue che fuoriesce dalla bocca  
c. sangue che fuoriesce dall’intestino 

0,50 

3. I rifiuti sanitari vengono classificati da una norma specifica (D.M. 26 giugno 2000, 
n.219) in: 

a. rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo e pericolosi  non a rischio infettivo 
b. rifiuti sanitari non pericolosi e i rifiuti sanitari che richiedono particolari sistemi di 

gestione 
c. tutte le precedenti     

2,50 

4. L’OSS è tenuto a mantenere  la riservatezza  circa:  
a. le informazioni relative all'identità e la malattia della persona assistita 
b. le informazioni espresse dalle persone assistite in via confidenziale 
c. tutto ciò di cui viene a conoscenza in ragione della sua attività 

2,50 

5. Nel  paziente con  tachicardia si rileva: 
a. una frequenza cardiaca superiore ai 100 battiti al minuto 
b. una frequenza cardiaca inferiore ai 60 battiti al minuto 
c. un’alterazione ricorrente del ritmo cardiaco 

1,00 

6. La temperatura corporea è l’espressione della capacità dell’organismo:             
a. di mantenere in equilibrio la perdita di calore 
b. di mantenere in equilibrio la produzione di calore 
c. di mantenere costante la produzione di calore e di mantenere un equilibrio tra la 

perdita e al produzione di calore 

0,50 

7. Per melena si intende                                 
a. Feci nere contenente sangue proveniente dalle prime vie digerenti 
b. Feci contenenti sangue nero proveniente dal retto 
c. Feci  con striature di sangue rosso vivo  

0,50 

8. L’OSS nell’ambito dell’attività di igiene personale  al paziente  non autosufficiente o 
allettato  rileva  che la zona  sacro-coccigea è arrossata:    

a. disinfetta con cura la cute e informa l’infermiere  
b. informa l’infermiere, e applica una crema barriera senza massaggiare  
c. applica una crema barriera  massaggiando energicamente per migliorare la 

circolazione  e informa l’infermiere 

2,50 

9. Il trasferimento dalla posizione supina al letto a  quella seduta in poltrona o in 
carrozzina, nella modalità a due operatori viene effettuato in : 

a. due tempi 
b. tre tempi  
c. quattro tempi 

2,50 

10. Che cosa s’intende per emiplegia?                
a. diminuzione della massa muscolare dovuta ad una riduzione del volume delle fibre 

muscolari 
b. paralisi di una metà, destra o sinistra del corpo 
c. paralisi degli arti superiori ed inferiori 

0,50 

11. Cosa vuol significare il termine dispnea?  
a. Respiro normale, fisiologico 
b. Assenza di respiro, dovuto ad un atto volontario 
c. Difficoltà respiratoria, il paziente può riferire fame d’aria o fiato corto 

 
 
 

0,50 



 

12. L’operatore socio-sanitario esplica il suo mandato attraverso l’attuazione di attività 
affidate secondo il criterio:   

a. della delega 
b. dell’attribuzione 
c. dell’assunzione diretta di responsabilità 

2,50 

13. Le fasi del processo di trattamento dei dispositivi medici sono, in sequenza: 
a. pulizia e sterilizzazione 
b. decontaminazione, pulizia, disinfezione o sterilizzazione 
c. pulizia, disinfezione e sterilizzazione 

2,00 

14. La decontaminazione, prevista nel decreto del ministero della sanità del 28 settembre 
1990, è: 

a. la rimozione dello sporco da superfici e pavimenti 
b. il trattamento di disinfezione e sterilizzazione dei materiali sanitari 
c. una operazione da effettuare sui dispositivi medici riutilizzabili, finalizzato a ridurre il 

rischio infettivo per gli operatori prima della fase di pulizia  

1,00 

15. Il trasporto dei campioni biologici deve essere effettuato: 
a. mediante l'utilizzo di un qualsiasi contenitore di trasporto 
b. mediante l'utilizzo di contenitori di trasporto ermetici e infrangibili 
c. con estrema cautela e attenzione, soprattutto se non si utilizza un contenitore di 

trasporto 

0,50 

16. Per  incontinenza si intende: 
a. incapacità a trattenere e/o controllare volontariamente la minzione, il passaggio di feci 

e gas attraverso l’ano 
b. difficoltà ad ottenere un regolare o sufficiente svuotamento del grosso intestino, 

riduzione della produzione di urina 
c. assenza transitoria o definitiva della secrezione urinaria 

1,00 

17. I guanti devono essere indossati: 
a. per tutte le attività svolte durante il turno di servizio 
b. solo per le procedure da eseguire sui pazienti con infezione 
c. in tutte le attività che possono essere a rischio di imbrattamento con materiale 

biologico 

2,50 

18. Che cosa è l'espettorato:  
a. è il materiale secreto dalle mucose respiratorie attraverso colpi di tosse 
b. è il materiale secreto dalle mucose  gastriche  
c.  entrambe le precedenti  

0,50 

19. L’operatore socio-sanitario è:             
a. l’operatore che risponde ai bisogni  di assistenza della persona nei diversi ambiti di 

cura 
b. l’operatore che si occupa dei bisogni di riabilitazione della persona nei diversi ambiti 

di cura  
c. l’operatore  svolge attività indirizzate a  soddisfare  i bisogni primari della persona, 

nell’ambito delle proprie  aree di competenze e opera in contesti sociali e sanitari  

2,00 

20. I containers di metallo (acciaio, alluminio) possono essere utilizzati solo per una delle 
seguenti metodiche di  sterilizzazione: 

a. autoclave a vapore 
b. sterilizzazione con acido peracetico 
c. sterilizzazione a gas plasma 

2,00 

                                   
 
        F.to il Presidente della Commissione Esaminatrice 
          (Dott.ssa Cinzia Luppi) 


